
novemore, i y /o r#*v. n / f i r e n z e -

Un documento della Federazione del PCI di Siena 

Un nuovo ruolo 
delle banche 

per lo sviluppo 
Il Monte dei Paschi e la Banca Toscana di fronte ai 
problemi della Toscana meridionale • Verso un rappor
to più stretto con gli Enti locali • I compiti dei comunisti 

SIENA, 11 
Il Comitato Federale dei 

PCI di Siena ha discusso 
la politica del credito e il 
problema della presenza e 
dell'attività dei comunisti 
nelle banche. A conclusio
ne del dibattito ha appro
vato una risoluzione in cui 
nel quadro della grave cri
si economica nazionale, e 
di una lotta unitaria e di 
massa tesa a modificare 
profondamente gli indiriz
zi di politica economica. 
finora disastrosamente se
guiti, emerge la urgenza 
di « ricondurre » le banche 
ad un ruolo positivo nel
la realizzazione di una po
litica di risanamento, di 
ripresa e di sviluppo della 
nostra economia. Obiettivi 
prioritari di tale politica 
appaiono oggi: 

A una rigorosa selezione 
v del credito che eviti 
erogazioni a fini specula
tivi, a sostegno invece di 
investimenti produttivi; 
£\ una graduale ma co-
^ ^ s tante riduzione del 
costo del denaro che ha 
raggiunto livelli imprati
cabili soprattutto per le 
piccole e medie aziende, 
intervenendo anche nello 
eccessivo divario tra tassi 
attivi e passivi; 
£ 1 uno spostamento della 
^ concessione del credi
to d'ai piano delle garanzie 
patrimoniali a quello del
la corrispondenza dell'in
vestimento agli orienta
menti fondamentali del 
processo di riconversione 
industriale che sarà appro
vato dal Parlamento ». 

Il Comitato federale ha 
poi sottolineato la necessi
tà di aggiungere a queste 
linee di politica bancaria 
una serie di provvedimen
ti capaci di riordinare e 
sviluppare circuiti finan
ziari alternativi, a comin
ciare dal risparmio posta
le. una riforma della Bor
sa che possa r ianimare il 
capitale di rischio e con
tenere entro limiti nor
mali T intermediazione 
bancaria, misure di razio
nalizzazione dei servizi, 
una più alta remunerazio
ne dei depositi dei picco
li risparmiatori, ed infine 
una maggiore chiarezza in 
tut te le operazioni banca
rie al fine di evitare trat
tamenti diversi, da clien
te a cliente. Tutti orien
tamenti sui quali natural
mente dovranno misurarsi 
le forze politiche demo
cratiche all 'interno e al
l'esterno delle direzioni 
delle banche e soprattutto 
in parlamento. Dopo aver 
rilevato l'importanza or
mai nazionale assunta dal 
Monte dei Paschi e dalla 
Banca Toscana (da esso 
controllata) il documento 
afferma che anche que
sti due istituti dovranno 
tendere a porsi decisamen
te su questo piano, sia in 
rapporto ai nuovi compiti 
che loro deriveranno, sul 
piano di riconversione in
dustriale. sia in rapporto 
alle linee di sviluppo eco
nomico che la Regione 
Toscana si propone di rea
lizzare. 

Dopo aver valutato con 
compiacimento il recente 
accordo raggiunto sulla re
golamentazione concorsua
le delle assunzioni al Mon
te dei Paschi (regolamen
tazione che va estesa 
questo prima anche alla 
Banca Toscana) la quale 
ha posto fine ad una an
nosa politica di clienteli
smo. il documento cita co
me ancora aperti una se
rie di prob'.emi che « fu
rono già oggetto dell'accor
do programmatico tra le 
forze democratiche senesi 
o che sono comunque sor
ti a seguito degli sviluppi 
negativi verificatisi negli 
ultimi tempi. In parti
colare: 
4fc la costituzione di uno 
" strumento tra istituti 

finanziari toscani che ope
ri att ivamente nelle zone 
depresse della nostra re
gione; 

O una più ampia corre-
sponsabilizzazione dil

la Deputazione sulle gran
di scelte dell'Istituto, sen
za eccessive deleghe alla 
direzione tecnica; 
£\ la ulteriore concentra-
^ zione degli utili in 
opere significative soprat
tut to sul piano dello svi
luppo economico e sociale 
del territorio senese, da 
stabilire in stretto rappor
to con gli Enti locali, com
battendo la persistente 
tendenza alla dispersione; 
£fc un più costante rap-
^ porto della Deputazio
ne con la Regione, che è 
venuta giustamente assu
mendo un ruolo sempre 
più ampio ed incisivo nel
la vita delle popolazioni 
toscane e con il Comune 
e la Provincia di Siena 
che esprimono grande 
parte della stessa Deputa
zione ». 

Inoltre, il Comitato fe
derale — pur valutando 
significativi e positivi — 
alcuni risultati raggiunti, 
quali l'accordo recente
mente intervenuto tra il 
Monte dei Paschi e gli En
ti locali senesi relativa
mente ai tassi di interesse 
praticati, la costituzione 
del centro promozionale, e 
alcuni aspetti dell 'attività 
svolta attraverso il Fondo 
per lo sviluppo economi
co — sottolinea, affinché 
questi non restino risulta
ti sporadici, da un lato 
la necessità di impiegare 
1 mezzi a disposizione del 
Fondo in opere capaci di 
promuovere iniziative in
dustriali e agricole (aree 
industriali, metanodotto, 
cooperazione agricola) ab
bandonando l'abusato « as
sistenzialismo » per attivi
tà produttive malate, e 
dall 'altro la necessità di 
agire secondo linee elabo
ra te democraticamente e 
stabilite in stret to rappor
to con le assemblee eletti
ve e sindacali della inte
ra provincia. Tra l'altro, 
nel quadro della più vol
te auspicata concentrazio
ne della destinazione degli 
utili, il documento solleci
ta il finanziamento della 
spesa per l'ammoderna
mento delle s t rut ture del
l'Istituto « Campansi ». 

Dopo aver insistito sulla 
necessità di una definizio
ne. da parte delle forze 
politiche democratiche e 
nazionali, delle modalità 
che devono essere poste al
la base delle future nomi
ne in seno alla Deputa
zione. nomine che non po
t ranno prescindere dalla 
qualità personale, dalla 
provata onestà e capacità 
di direzione e dalla speci
fica competenza politica e 
tecnica, il documento così 
conclude: « I r u d i e i com
piti nuovi che nell 'attuale 
momento e in prospettiva 
s tanno di fronte al siste
ma bancario impongono 
una maggiore presenza del 
Par t i to Comunista all'in
terno della Deputazione 
del Monte dei Paschi e nel 
Consiglio della Banca To
scana. sia in termini nu
merici. sia in termini di 
livello della responsabilità 
anche per poter meglio. 
cosi, rispondere alle attese 
politiche che il voto del 20 
giugno ha riposto nei co
munisti. 

« Tale problema dovrà 
essere serenamente e re
sponsabilmente affronta
to. senza alcuna pregiudi
ziale. attraverso un cor
retto confronto politico 
che si proponga la ricer
ca di una linea comune 
nell'interesse dell'Istituto 
e dell'azione che esso sarà 
chiamato a svolgere nella 
difficile opera di risana
mento e rinnovamento del 
nostro paese ». 

Si aggrava la situazione finanziaria dei comuni PISA - Grave decisione della direzione 

Cassa integrazione 
alla Saint Gobain 

Sono 170 gli operai interessati - Un metodo unilaterale di ristrutturazione che col
pisce i livelli occupazionali • Iniziative di lolla dei lavoratori della fabbrica 

Un momento della manifestazione ANCI-URPT svoltasi a Firenze, nel salone di Luca Giordano nei giorni scorsi 

A Piombino dopo gli stipendi 
si teme per i servizi urbani 

I lavoratori delle aziende municipalizzale pagali questo mese con notevole rilardo — Alla Nettezza urbana 
hanno ricevuto solo un acconto — Responsabile atteggiamento dei dipendenti per evitare disagi alla popolazione 

In Versilia una proposta 
per coordinare i bilanci 

VIAREGGIO. Il 
L'aggravamento della situa

zione finanziaria dei comuni 
della Versilia, provocato dal
la recente stretta creditizia 
operata dal governo, è stato 
oggetto di dibattito, svoltosi 
nei giorni scorsi presso il Co
mune di Viareggio, tra tutti i 
sindaci e gli assessori alle fi
nanze della Versilia (Pietra-
santa. Seravezza. Forte dei 
Marmi. Massarosa e Viareg
gio) tranne Camaiore e Straz-
zena che però avevano comu
nicato la loro adesione alla ini
ziativa. 

Ciò che è emerso da tale 
incontro è stata la necessità. 
colta da una proposta del 
compagno Carignani assessore 
al Comune di Viareggio, di 
coordinare i bilanci di previ
sione del 1977. soprattutto sul
la base di un approfondimen
to delle tematiche relative ai 
settori di produzione ed al loro 
sviluppo. Particolare interesse 
ha destato la necessità di una 

articolazione unitaria dei ser
vizi resi dai 7 Comuni alla 
collettività (Nettezza urbana. 
refezione e trasporto, alunni. 
assistenza... ecc.) questo so
prattutto per una parificazio
ne dei prezzi dei servizi. 

Tale iniziativa non vuole in 
nessun modo sostituire quella 
che dovrà essere propria dei 
comprensori (una volta crea
ti). ma anzi rappresenta uno 
spunto certamente positivo per 
individuare meglio criteri 
comprensoriali o sub-compren-
soriali per le spese di investi
menti in opere pubbliche e per 
lo sviluppo di tematiche di as
setto del territorio. Certamen
te una iniziativa positiva, che 
i rappresentanti dei comuni 
presenti hanno deciso di pro
seguire con regolarità per ap
profondire i temi già concre
tamente indicati e dedicare 
particolare attenzione al pro
blema del decentramento. 

a. t. 

Oggi riunione del consorzio socio-sanitario 

Al Casone gli operai 
difendono la salute 

GROSSETO. 11 
Si terrà domani matt ina a 

Massa Marittima una riunio
ne congiunta tra i consigli 
di fabbrica della Solmine e 
Montedison del Casone di 
Scarlino con il consorzio so
cio-sanitario delle colline me
tallifere. per prendere in esa
me tutte le iniziative volte ad 
una indagine di prevenzione. 
di tutela ambientale e della 
(salute nei luoghi di lavoro. 

Infatti, occorre dire che non 
si è ancora spenta la eco 
del drammatico sinistro ac
caduto all 'interno de! reparto 
«HI » adibito alla produzione 
del biossido di titanio, dove, a 
causa delia esplosione di un 
digestore e la conseguente fuo 

riuscita di acido solforico, un 
operaio è morto 

Non meno preoccupante, ai 
fini della salvaguardia am
bientale. è la perdita di 140 
tonnellate di acido solforico 
uscito dagli stabilimenti della 
Solmine e che si sono riversa
te in mare determinando un 
ulteriore inquinamento delle 
acque. Sono fatti che devono 
spingere a rimuovere le cau
se che li hanno determinati , 
e che la classe operaia del 
Casone, con vesponsabilità 
nuova, intende affrontare im
ponendo al padronato la mes
sa in pratica di serie e rigoro
se misure per l'ammoderna-

I mento degli impianti. 

PIOMBINO, 11 
I gravissimi problemi che 

affliggono la finanza degli En
ti locali sono stati oggetto 
di una lunga discussione del 
Consiglio comunale di Piom
bino. Un problema particolar
mente sentito, come testimo
niava la presenza nell'aula 
consiliare di un attento pub
blico, composto soprattutto da 
dipendenti del comune e del
le aziende municipalizzate, ai 
quali lo stipendio di questo 
mese è stato corrisposto con 
notevole ritardo e. nel ca
so dell'Asiu, si è t ra t ta to di 
un semplice acconto. 

In apertura della seduta il 
sindaco, compagno Enzo Po-
lidori ha sottolineato il modo 
serio e responsabile con il 
quale i lavoratori ed i sinda
cati hanno reagito alla diffi
cile situazione di questo me
se, portando avanti una lot
ta che, per le sue articola
zioni. ha evitato che altri la
voratori ne facessero le spese 
attraverso l'interruzione dei 
servizi. Pagare gli stipendi è 
certo molto importante — ha 
aggiunto il sindaco — ma ri
mane comunque, se non sa
ranno dati rapidi sbocchi al
la crisi della finanza locale. 
il problema di assicurare la 
continuità nell'erogazione dei 
servizi essenziali. Tre miliar
di di lire sono il disavanzo 
di amministrazione per il 1975 
del Comune di Piombino, ai 
quali deve essere poi aggiun
to l'onere dell 'ammortamen
to dei mutui contratti , che 
fanno salire sensibilmente il 
debito. 

A fronte di questa situa-
• zione sta la mancata riva
lutazione delle aliquote delle 
imposte riscosse da! comune 
prima della « riforma » tri
butaria. sulla cui base viene 
autorizzata la contrazione dei 
mutui a ripiano del bilancio 
di esercizio. Si t ra t ta in so
stanza di una situazione dram
matica, nella quale — ha af
fermato Polidori — tuttavia 
non rinunceremo ad alcune 
realizzazioni che riteniamo 
fondamentali nell'interesse 
della città. 

La discussione che succes
sivamente si è svolta non ha 
mancato di assumere toni po
lemici. non sempre giustifi
cati . come nel caso della ac
cusa di « occultamento della 
verità (sic! i lanciata dai ban 
chi delle minoranze, che la
mentavano la mancata espo-

; sizione della particolare situa
zione del nostro Comune. In 

Intervento del SUNIA al dibattito sul PRG di Livorno 

LE VECCHIE STRADE SONO IMPROPONIBILI 
Le aree per le residenze non sono troppo poche - Non tutte le case costruite in passato sono state utilizzate 
3361 appartamenti, secondo un censimento del 7 1 , non sono stati occupati - Le proposte del sindacato inquilini 

Inserendosi nel fitto di
battito sul PRG. la segre
teria provinciale del SU
NIA ha svolto una serie 
di osservazioni, che dia
mo di seguito, sulla propo
sta di Piano, rinnovando 
agli iscritti e ai cittadini 
l'invito di non considera
re la gestione del Piano 
una faccenda di compe
tenza di tecnici, mentre 
la partecipazione e la 
collaborazione di tutti at
traverso i Consigli • di 
quartiere, come sta avve
nendo con le assemblee in 
corso, può assicurare il 
miglior destino della cit
ta. 

Nei corso del d ibat t i to cit
tad ino. sono state mosse al
la proposta di PRG alcune 
obiezioni fuo rv iami . E' stato 
lamentato che le aree per le 
residenze sono troppa poche 
( in aggiunta a quelle del 
PRG precedente, le nuove 
aree cd i f i c ib . i i sono oropor-
•tonatc per 15 000 abi tant i». 
Woi repl ichiamo che le p iù 
larghe disponibi l i tà del pas
sato non sono servite a sod
disfare la domanda di al

loggio dei livornesi. E' s ta to 
costruito molto, ma numero
sissime abitazioni sono rima
ste sfitte oppure utilizzate 
so!o per turismo (nel censi
mento del 1971 in città 3361 
abitazioni non occupate; a-
desso certamente di più) . 
Al sindacato sembra allora 
che il problema vero sia co
stituito non dalla scarsità 
delle aree, ma dal miglior 
uso sociale delle risorse esi
stenti . a cominciare dalla 
utilizzazione delle case sfitte 
previo censimento. 

Ci sembra giusta anche l'al
t ra indicazione del PRG per 
l'intervento pubblico diretto 
(applicazione legge «1G7») 
o indiretto (convenzioni con 
i privati) nel rinnovo della 
ed:!iz;a esìstente, e per in
terrompere i processi in cor
so- deterioramento dezh im
mobili per carenza di ma
nutenzione. fuga dei resi
denti. rinnovo speculativo. 
Chi definisce velleitaria la 
proposta, a causa desìi one
ri ecessivi, che ricadrebbero 
sulla Amministrazione comu
nale, deve proporre una al
ternativa ai residenti at

tuali non in grado di pagare 
i prezzi delle r.strutturazio-
ni fatte dai privati. Li man
diamo in nuovi quartieri pe
riferici di edilizia popolare 
in modo da accollare alla 
collettività i costi delle stra
de. acquedotti e c c . oltre al 
costo della costruzione (in 
media equivalente al costo di 
risanamenti)? 

Se siamo d'accordo che l'ob
biettivo di una politica di 
rinnovamento deve essere 
quello de! dirot tamento delle 
risorse da impieghi senza 
alcuna o con ridotta utilità 
sociale ad impieghi volti a 
soddisfare le r.hieste delle 
masse meno abbienti, a t t ra
verso l'edilizia pubblica e 
convenzionata. se si imo d'ac
cordo che il degrado delle 
case esistenti rappresenta 
uno spreco immenso. Se sia
mo d'accordo nel giudicare 
aberrante la . congestione 
delle residenze a danno de
gli spazi pubblici, ecco al
lora che dobbiamo consen
tire con le direttrici del 
PRG: estensione delle aree 
per l'applicazione della leg
ge « 167 » per l'edilizia pub

blica. rinnovo controllato dal 
comune e da: cittadini del 
centro e nei borghi, acquisi
zione di aree per la scuola. 
le att ività collettive, la sa
nità, il tempo libero. 

Non possiamo essere d'ac
cordo invece con la posizio
ne degli architett i (ma c*è 
completa unanimità?) del-

| l'Ordine di Livorno, che par
tono dalla richiesta giusta 
d: affinare la conoscenza dei 

i problemi, ma approdano alla 
1 conclusione di auspicare la 

sospensione dell'iter d: de
finizione e l'approvazione del 
PRG con il pericolo di la
sciar campo libero alla spe-
culazior.» fondiaria per un 
lungo periodo. Non è reali
stico pensare di ricavare — 
per la definizione del PRG 
— maggiori orientamenti in 
tempi brevi dalle « politiche 
nazionale, regionale e com-
prensoriale ». Le indicazioni 
di massima del PRG potran
no essere precisate nella fase 
dei piani esecutivi. Come 
contributo al dibattito, si 
sarebbe potuto selezionare le 
osservazioni immediatamen
te utilizzabili. 

Ci è chiaro che il PRG pro
posto non è da se uno stru
mento risolutore delle con
traddizioni e dei ritardi del 
settore edilizio e che la sua 
realizzabilità dipende t ra 
l'altro da una ampia evolu
zione della legislazione ma 
a è al t re t tanto chiaro che 
le vecchie strade sono ormai 
improponibili e portano al
l'aggravamento degli sprechi 
senza alcun vantaggio per la 
collettività. Allora dobbiamo 
chiedere alla Amministrazio
ne comunale di spiegare con
cretamente il massimo im
pegno nell'attivare tutt i gli 
strumenti di su« competenza 
a sostegno del PRG e nel 
sostenere le iniizative poli
tiche per l'emanazione dei 
provvedimenti legislativi 

Il SUNIA ha avanzato in 
precedenti occasioni una se
rie di proposte e ritiene che 
con la gestione di quelle 
indicazioni vi possa venire 
un contributo all 'ampliamen
to della conoscenza dei pro
blemi tecnici e della realtà 
economica e sociale e quindi 
divenire più incisiva l'azione 
del governo comunale. 

effetti non sono certo manca
te le cifre in questi giorni 
di continue riunioni della 
Giunta con ì capigruppo con
siliari e con le forze politi
che ma evidentemente alle 
minoranze è tornato comodo 
non tenere conto di queste 
riunioni. Così l'avvocato Mus-
sio rappresentante socialde 
mocratico. ha dedicato gran 
parte del suo intervento ad 
una lunga elencazione di « er
rori » della Giunta, mettendo 
insieme la gestione delle far
macie comunali, con il rileva
mento delle linee di traspor 
to della Lazzi. 

Molto più articolato è sta
to l'intervento del de Fornai. 
per il quale lo Stato ha di
satteso troppo spesso i suoi 
compiti istituzionali, chiaman
do gli Enti locali a rispon
dere alle richieste delle po
polazioni. Vi è inoltre una re
sponsabilità dello Stato nel
l'avere costretto gli Enti lo
cali all 'indebitamento con le 
banche e nel non avere at
tuato la riforma della finanza 
locale. La esigenza di una pro
fonda revisione nella politica 
della finanza locale è matu
rata — ha detto Fornai — an
che in seno alla Democrazia 
Cristiana. Lo stesso richia
mo alla responsabilità — ha 
sostenuto il consigliere demo
cristiano — deve essere co
munque rivolto anche alle Re
gioni. 

Il capogruppo del PCI. Mi-
caelli, ha ricordato gli effetti 
prodotti dalla riforma tributa
ria, che ha tolto ogni autono
mia ai comuni in maniera di 
entrate. Siamo vicini — ha 
aggiunto Micaelli olla appro
vazione del consuntivo '76 ed 
ancora non sappiamo l'am
montare del mutuo che ci ver
rà concesso, questa in sinte
si, la situazione prodotta dal
la riforma. Il capogruppo co
munista ha inoltre richiama-
to l'attenzione sulla imposta
zione che è stata data al 
bilancio '76 caratterizzato da 
una politica di aumento delle 
entrate e di razionalizzazione 
delle spese. Questa volontà ri
schia però di essere vanifica
ta se non si interviene a li
vello centrale. 

Anche per il compagno 
Sanna. asscvore alle finanze 
è necessario ricordare i pro
blemi del nostro comune al
la situazione generale del 
paese. Gli Enti locali sono 
solo una parte delia grave 
situazione della finanza pub
blica. i cui problemi devono 
essere affrontati neUa loro 
unitarietà. Non vi è più mar
gine per gli espedienti — ha 
continuato Sanna — occor
re affrontare complessivamen
te il problema della produtti
vità del nostro sistema eco
nomico. non eliminando la 
domanda, senza la quale non 
può esservi sviluppo ma ben
sì qualificandola in senso so
ciale. In questo contesto a p 
pare fondamentale l'accresci
mento del ruolo della finanza 
locale. Si esce dalla crisi an- j 
che riuscendo ad aumentare 
l'erogazione dei servizi. ' 

Sui problemi specifici de! j 
nostro Comune. Sanna ha ri
cordato che nel "76 le en- j 
trate sono state raddoppia- é 
te mentre è obbiettivo del- ; 
la Giunta giungere al pareg
gio del bilancio delia azien
da di igiene urbana. Ciò co
munque può valere a ben po
co se non viene modificato un 
regime fiscale che non riesce 
ad ag.re <.:li*apparato produt
tivo e che colpisce solo :n 
una direzione. Le conclusioni 
de! dibattito sono state breve
mente svolte dal sindaco. Al 
termine è stato approvato un 
documento unitario che ha ri
cevuto l'adesione di tutt i i 
gruppi. 

Giorgio Pasquinucci 

PISA, 11 
La direzione della Saint Go

bain, ha comunicato l'inten
zione di mettere in cassa in
tegrazione 170 lavoratori. Di 
questa preoccupante situazio
ne, venutasi a creare nello 
stabilimento di Pisa il Consi
glio di fabbrica ha informato 
le organizzazioni sindacali e 
le forze politiche democrati
che alle quali ha chiesto « un 
impegno fattivo . - si legge 
in un comunicato d i rami lo 
dal consiglio di fabbrica — 
per far superare in senso po
sitivo per i lavoratori questo 
grave momento ed avviarci 
cosi verso quella sicurezza so
ciale rhe è l'obiettivo da tem
po indicato dai sindacati ». 

La decisione di ricorrere al
la cassa integrazione per 170 
lavoratori è l'elemento di una 
più ampia strategia che mi
ra. ormai da anni, ad una 
ristrutturazione dell'azienda 
tramite la compressione dei 
livelli occupazionali (ciò è eia 
avvenuto, in termini sensibili. 
nei reparti di fabbricazione e 
di trasformazione). Tutto ciò 
è giustificato dalla dilezione 
dell'azienda ai fini di una im
mediata ricostruzione del for
no 1 adibito alla produzione 
del vetro Float. 

Il CdF della Saint Gobain 
ha deciso di rispondere con 
Iniziative di lotta, che di fat
to sono già iniziate mercole
dì scorso con un'ora di scio
pero e l'assemblea gene/ale. 
In questo modo i lavoratori 
dell'azienda vogliono rispon
dere alla « posizione intransi
gente dell'azienda — continua 
il comunicato — che intende 
a t tuare i suoi piani di inve
stimento tesi ad aumentare la 
produzione e diminuire i po
sti di lavoro». Dalle assem
blee svolte è emersa da par
te dei lavoratori la precisa 
volontà di respingere il dise
gno di ristrutturazione della 
azienda che rimane ancorato 
ad ancestrali sistemi di svi
luppo, di cui i lavoratori han 
no pagato e s tanno pagando 
le conseguenze. Il consiglio di 
fabbrica, cosciente del pieno 
sostegno di tut to il movimen
to dei lavoratori nell'affronta-
re il gravoso problema del
l'occupazione. ha decido di 
Drendere una serie di inizia
tive at te ad investire le for 
ze sociali della nostra città 
affinché si adoperino con sol
lecitudine ner evitare che su 
Pisa ed il comprensorio si 
aggravino ancora di più le 
conseguenze della crisi. 

Il consiel'o di fabbrica 
esprime inoltre la ferma vo
lontà di resDinsere il ricorso 
alla cassa integrazione e di 
oDDorsi net tamente alla poli
tica che sta portando avanti 
la dire7jone aziendale al fine 
di modificarne le finalità, in 
modo che vadano verso la di
fesa dei livelli occupazionali 
e nella prospettiva de'la crea
zione di nuovi posti di lavoro 

LUCCA - Alla Berilli 

Costituito il coordinamento 
dei Consigli di fabbrica 

I vecchi problemi della sede amministrativa e dello 
stabilimento di Sorbano - Ampliare e qualificare 
la produzione e l'occupazione - La vertenza Allvar 

LUCCA. 11. 
Non si pomerio più affron

tare i problemi dolio sviluppo 
e dell'occupazione limi: meio
si ad interventi stabilimento 
per stabilimento Si vanno 
invoce sperimentando con 
successo i collegamenti ed ì 
coordinamenti por sruppo e 
per .settore produttivo: è una 
esperienza che i sindacati luc
chesi s tanno facendo por la 
SMI. la Sipe-Nobel o la Igap 

In questo quadro .-i è co 
s ta tu to nei giorni scorsi 11 
coordinamento del gruppo 

Urbanistica : 
giornate 
di studio 

a Livorno 
LIVORNO. 11 

La giunta comunale, a! fi
ne di favorire ogni più utile 
approfondimento nell 'ambito 
della consultazione sul nuovo 
Piano Regolatore di Livorno. 
promuove una giornata di 
studio dedicata al tema del 
rinnovo urbano che costitui
sce una delle proposte più 
significative del nuovo piano. 

Le esperienze, gli strumen
ti. i metodi operativi per il 
rinnovo sono il tema delle 
due introduzioni al dibatti to 
svolte: sabato 13 novembre 
nella sala del convegno co
munale alle ere 10 dall'archi
tet to Pierluigi Cervellati as
sessore all'edilizia pubblica 
del comune di Bologna e al
le ore 16 dal professor Al
berto Prodieri docente di Di
rit to Pubblico all 'università 
di Firenze. 

fipartitcr) 
LUCCA 

Questa sera nei locali della se
zione di S. Concordio incontro del 
PCI con la popolazione sul tema 
« Le proposte e gli obicttivi di 
lotta dei comunisti per il risana
mento e il rinnovamento della so
cietà italiana ». 

Alivar. a cui fanno capo i 
duo stabilimenti Rertolli di 
Lucca, oltre alla Bellentani. al
la Do Rica, alla Cipas e alla 
Pavesi. Sono anni ormai che 
ci trascinano, senza arrivare 
a vere soluzioni, i problemi 
della serio amministrativa del
la Bertolli (via Cavour) e del
lo stabilimento di produzione 
di Sorbano. 

Già il primo maggio del
l'unno scordo, dopo una lunga 
aziono di lotta, fu finn ito con 
ì responsabili del gruppo un 
documento che impegnava la 
direzione dell'Alivar a intro
durrò a Sorbano un impian
to per la produzione della 
maionese e dell'aceto: impe
gni poi disattesi. Ripensando 
a questa esuerienzii negativa 
-si ò capita l'importanza di una 
aziono comune dì tutte le 
aziende del gruppo e ci si è 
quindi mossi in direzione del
la creazione di un coordina
mento stabile, dopo una se
rie di incontri tra i Consigli 
di fabbrica. Si è giunti alla 
stesura di un documento co
mune in cui si respinge con 
for^'a la mobilità del persona-
Io tra le aziende del gruppo 
in quanto causa principale 
della riduzione dei livelli oc
cupazionali. 

La ristrutturazione dell'Ali
var va intesa come sviluppo 
di ogni azienda nella propria 
zona, finalizzata all'incremen
to occupazionale e produt
tivo». Nell'ambito dell'Alivar 
e della vertenza più generalo 
della Sme. il Consiglio di fab 
brica della sede amministra
tiva della Bertolli individua 
come punti irrinunciabili la 
garanzia dei livelli occupazio
nali con lo sbocco del turn
over. la necessità di una ri
qualificazione del lavoro im 
piegatizio col potenziamento 
delle funzioni commerciali e 
di ricerca, e il rifiuto di ogni 
trasferimento del personale 
presso altri settori dell'Alivar. 

Per lo stabilimento di Sor
bano la necessità più impel
lente è quella di investimenti 
da attuarsi stabilendo nuove e 
valide alternative produttive 
in grado di garantire la dife
sa e l 'ampliamento degli at
tuali livelli di occupazione. 

Manifestazione per la campagna di reclutamento a Livorno 

Cento donne già tesserate 
nel quartiere di «Shangai» 

Il Comitato direttivo della Federazione esamina la grave situa
zione della finanza degli Enti locali esistente in tutta la Provincia 

Sottoscrizione 
• Oggi ricorre il primo an-
I niversano della scomparsa 

de! compagno Gino Belliti. 
della sezione di Porta Lucche
se a Pistoia. La moglie nel 
ricordarlo a quanti lo conob
bero e lo stimarono come 
militante attivo, sottoscrive 
lire 10 mila per il nostro gior
nale. 

LIVORNO, 11. 
Numerose iniziative ed in

contri con iscritti e popola
zione sfanno caratterizzando 
lo svolgimento, nel Livorne
se. delle prime fasi della 
campagna di tesseramento e 
reclutamento al partito. In 
questo ambito si è avuta la 
significativa esperienza pres
so la sezione di Shangai. de
ve dopo un approfondito e 
concreto dibattito, i! compa
gno Luciano Bassotti, segre 
tario della Federazione, ha 
consegnato le tessero 1077 a 
oltre cento donne, tra cui al 
cune nuove reclutate. 

Al centro dell'incontro è 
s ta to il ruolo delle donne, e 
delle donne comuniste in pri
mo luogo, per fronteggiare 
la crisi: da qui un continuo 
riferirsi ai problemi dell'oc
cupazione. femminile e giova
nile. alla tensione inflazioni 
stica. al problema angoscian
te dei prezzi, temi su cui il 
dibattito, spesso ed inevita
bilmente frantumato, è s tato 
concreto e ha agganciato la 
dimensione reale dei proble
mi che vivono le masse fem
minili. oggi. 

Il Comitato direttivo della 
Federazione ha intanto affron
tato. congiuntamente ai sindu 
ci e vicesindaci comunisti. 
la zrave situazione finanzia
ria in cui versano eli Enti 
locali. La riunione è valsa. 
come si legge in un comuni
cato emesso al termine dei 
lavori, «a puntualizzare lo 
stato di crisi delle singole am
ministrazioni e le noercus 
sioni che già si manifestano 
sia relativamente al paga 
mento degli stipendi, sia ri
spetto al mantenimento de: 
servizi pubblici e collettivi, s:a 
nei confronti delle imprese. 
delle aziende e delle dit te che 
operano per conto dei rar i 
Enti locali. E* una situazio
ne drammatica, ormai ai li
miti del collasso n. 

Dopo aver richiamato le ra
gioni reali della crisi, anche 
recenti come le disposizioni 
ministeriali in merito al bloc
co dei fidi bancari, e 'a ne- I 
cessit i di una inevitabile con
trazione della spesa corrente, 
per disporre di ricorse per 
Investimenti produttivi, il co
municato afferma che «ciò i 
induce ad una impostazione 

rigorosa sia del bilant o del 
lo s ta to che di quelli delle re 
gioni e doi;li Enti Icca!:. pur-
tuttav:-i rivolta '.'.Hi migliore 
efficienza dei servizi pubbli
ci e collettivi od anzi ad un.i 
loro espansione, in .-.mton.a 
al processo di riforme socia 
li e di rilancio della pro lu 
zione che occorre intrapren 
dere coraggiosamente -> 

Dopo aver respinto perche 
politicamente sbìg' . i i to e di 
scriminante e provocatorio ì! 
recente provvedimento S'ani
mati di erogazione di 400 mi
liardi in favore di soli 11 
grandi comuni ed aver richia
mato gli impegni di riforma 
che scaturiscono dal conve 
gno ANCI di Viaregeio. il 
comunicato prosegue rilevan- j 
do come sia necessario •< lo j 
impegno di tu t te le iimmuìi J 
strazioni civ che per dare 
maggiore incisività alle inizia 
t u e di ristrutturazione dei 
servizi e dogli uffici degli cn '. 
ti e delle aziende, di rior- ! 
ganizzazior.e de! lavoro m | 

concordo con i sindacati di ca 
tegona. di avviamento di una 
scrupolosa politica di bilan
cio che nel caso delle mu
nicipalizzate dovrà essere 
tendenzialmente rivolta al pa
reggio economico e finanzia
no. fatta eccezione per le 
aziende di trasporto pubblico». 

Infine il Comitato diretti-
co della Federazione «men
tre invita ì propri eletti a 
far.-i promotori di un ampio 
e approfondito dibatti to sullo 
s ta to finanziario desìi enti Io 
culi della provincia sia nei 
consigli delle nuove ammini
strazioni. sia t ra le popolazlo 
ni amministrate, ritiene op
portuno di interessare le ae-
zreterie provinciali dei parti
ti democratici ad un incon
tro per fare il punto della 
situazione della nostra provin 
eia e concordare le modalità 
di un convegno provine/ale 
degli amministratori locali. 
cui far partecipare le orga
nizzazioni sindacali, gli onta
ni decentrati dei comuni ». 

Anche senza Anticipi né Cambiali 
con rate fino a 40 mesi 

oltre 50 Meravigliosi modelli di: 

TELEVISORI A COLORI pn-seo» 
a scelta fra le più Grandi Marche 

Reman • Telefunken - Phonola - Grundig - Philips 
Siemens - Saba - CGE - Imperiai • Sinudyne 

Wesllnghouse - Marelli - Magnadyne 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
(provandoci il contrario otterrete il ribasso del 

5 % sui prezzi della concorrenza) 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE SUPERMARKET REMAN 

1 

Via Pondmelli 2 

trulla Antinon 10 

Viale Raffaello Sanzio 6 
P.ftz/a Pier Vettori 8 
(Au'oparchcggio int ) 

Te . i-,; HI F I R E N Z E Tel. 223 621 

ATTENZIONE! Affrettatevi i prezzi aumentano! 


